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Disegno di legge n. S 1195 - Disposizioni per lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione delle imprese, nonchè in materia di 
energia. 
(risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati il 5 agosto 2008, 
degli articoli 3, da 5 a 13, da 15 a 18, 22, 31 e 70 del DISEGNO DI LEGGE N. 1441 
approvato dalla Camera dei deputati il 4 novembre 2008 - Trasmesso dal Presidente 
della Camera dei deputati alla Presidenza il 7 novembre 2008) 
 
 
 
Art. 4. (Disciplina dei consorzi agrari) 
1. Al fine di uniformarne la disciplina ai principi del codice civile, i consorzi agrari 
sono costituiti in società cooperative disciplinate dalle disposizioni di cui agli articoli 
2511 e seguenti del medesimo codice. L’uso della denominazione di consorzio agrario è 
riservato esclusivamente alle società cooperative di cui al presente comma. I consorzi 
agrari sono considerati cooperative a mutualità prevalente indipendentemente dai 
criteri stabiliti dall’articolo 2513 del codice civile qualora rispettino i requisiti di cui 
all’articolo 2514 del medesimo codice. I consorzi agrari adeguano i propri statuti alle 
disposizioni del codice civile entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Per i consorzi agrari in liquidazione coatta amministrativa per i quali sia 
accertata la mancanza di presupposti per il superamento dello stato di insolvenza e, in 
ogni caso, in mancanza della presentazione e dell’autorizzazione della proposta di 
concordato, l’autorità amministrativa che vigila sulla liquidazione revoca l’esercizio 
provvisorio dell’impresa e provvede a rinnovare la nomina dei commissari liquidatori. 
Alle proposte di concordato dei consorzi agrari non si applicano i termini di cui 
all’articolo 124, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive 
modificazioni. 
2. Il comma 9-bis dell’articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e` abrogato 1. 

                                       
1 Si riporta il comma 9-bis dell’articolo 1: 
  " 9-bis. Il Ministro dello sviluppo economico esercita la vigilanza 
sui  consorzi  agrari  di  concerto  con  il Ministro delle politiche 
agricole  alimentari  e  forestali,  ai  sensi  dell'articolo  12 del 
decreto  legislativo  2  agosto  2002, n. 220. I consorzi agrari sono 
societa' cooperative a responsabilita' limitata, disciplinate a tutti 
gli  effetti  dagli articoli 2511 e seguenti del codice civile; l'uso 
della  denominazione di consorzio agrario e' riservato esclusivamente 
alle  societa'  cooperative di cui al presente comma. Le disposizioni 
della legge 28 ottobre 1999, n. 410, e successive modificazioni, sono 
abrogate  ad eccezione dell'articolo 2, dell'articolo 5, commi 2, 3 e 
5,   e   dell'articolo   6.  E'  abrogato,  altresi',  il  comma  227 
dell'articolo  1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Per i consorzi 
agrari  attualmente  in  stato di liquidazione coatta amministrativa, 
l'autorita'  di  vigilanza  provvede.  alla  nomina di un commissario 
unico,  ai sensi dell'articolo 198, primo comma, del regio decreto 16 
marzo  1942,  n.  267,  in sostituzione dei commissari in carica alla 
data  di  entrata  in  vigore della legge di conversione del presente 
decreto,  con  il  compito  di  chiudere  la liquidazione entro il 31 
dicembre 2007, depositando gli atti di cui all'articolo 213 del regio 
decreto  16  marzo  1942,  n.  267, salvo che entro detto termine sia 
stata  autorizzata  una proposta di concordato ai sensi dell'articolo 
214  del  citato  regio  decreto.  Per  tutti  gli  altri consorzi, i 
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Art. 27. (Diritto annuale per le imprese esercenti attività di distribuzione di 
carburanti)  
1. Fatta salva la possibilità di successive disposizioni di portata più generale e di durata 
non limitata, anche nell’ambito dell’ordinaria potestà regolamentare in materia di 
accertamento, riscossione e liquidazione del diritto annuale di cui al comma 3 
dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni, 
limitatamente al versamento del diritto annuale relativo all’anno 2009, per le 
imprese esercenti attività di distribuzione di carburanti, il fatturato di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera f), numero 4), del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 11 maggio 2001, n. 359, deve 
essere inteso al netto delle accise. Le conseguenti minori entrate per il sistema 
camerale sono compensate nella misura di 1,5 milioni di euro da trasferire all’Unione 
italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per essere 
successivamente ripartite tra le singole camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura in proporzione alle minori entrate valutate per ciascuna di esse sulla base dei 
dati relativi alla riscossione del diritto annuale per l’anno 2008. All’onere derivante 
dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno 2009, 
si provvede, in via prioritaria, mediante utilizzo, per pari importo, delle economie 
derivanti dai provvedimenti di revoca totale o parziale delle agevolazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, e successive modificazioni, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 554, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive 
modificazioni. 
 

                                                                                                                
commissari  in  carica  provvedono,  entro  il 31 dicembre 2006, alla 
ricostituzione  degli  organi  statutari  e  cessano,  in  pari data, 
dall'incarico.   I   consorzi   agrari   adeguano  gli  statuti  alle 
disposizioni del codice civile entro il 30 giugno 2007. 


